Al Direttore della Gazzetta dello Sport
Caro Direttore,

Mi permetto di scrivertLe perchè, scosso come milioni di italiani dalle vicende che turbano il mondo del calcio, volevo inviarLe una rilettura che ho fatto di Pinocchio sul modo del calcio e sugli “scossoni” che si vivono in questi giorni.

E’ una cosa anche giocosa che serve a sdrammatizzare un po’ le cose, e che sembra darci anche una soluzione per il futuro del nostro amato gioco del pallone. E’ fatta per essere letta ai bambini, in modo che noi adulti possiamo in qualche modo spiegare loro con il linguaggio semplice di un racconto a mo’ di fiaba concetti e fatti gravissimi che non riusciremmo mai a far comprendere ad un ragazzino di 10 anni che ama il pallone e vede nel calcio un bel gioco ed uno sport pulito.

Questo anche perché tanti,tutti, troppi sparlano di cose che ben presto saranno concretizzate in fatti (retrocessioni, squalifiche etc.) che ai bambini torneranno poco nella logica delle loro cose. Ritengo Pinocchio un libro di alto profilo morale, una sorta di specchio della società, e spero che questa breve rilettura serva a tutti i genitori che portano i figli allo stadio e che credono nel calcio come sport.
PINOCCHIO NEL PALLONE

Premessa:

“Pinocchio nel pallone” si attiene per lo più fedelmente alla trama di Pinocchio, e cerca di rileggere tutte o quasi le avventure che capitano al burattino nel mondo del calcio, personaggi incontrati e luoghi frequentati.
Diamo prima di tutto un’identità ai personaggi principali dell’inizio della fiaba:
PINOCCHIO: il calcio

GRILLO: l’onestà sportiva

GEPPETTO: il calcio come gioco e sport

LA FATA: la giustizia sportiva

C’era una volta Pinocchio (=il calcio) che nato dalle mani sapienti di babbo Geppetto (=lo sport pulito ed onesto), guarda un po’ strano inizia subito a stare stretto nei suoi panni ed inizia a fare subito il dispettoso; dopo aver fatto ammattire Geppetto (fatta la prima gamba, al povero Geppetto gli tira subito un calcio, e visto che si parla di “pallone…).

Viene allora in soccorso del povero Geppetto il Grillo (=l’onestà sportiva) che avvisa Pinocchio di non esser stato certo creato per la disobbedienza, poiché questa fa parte di un mondo che non può e non deve essere il suo. Pinocchio però come sappiamo se ne infischia delle ammonizioni (i cartellini gialli) del Grillo e gli dà subito una martellata (infischiandosene così delle regole, dei regolamenti, e di tutto ciò che di buono gli propone in alternativa al suo comportamento).
Per cercare di risolvere la situazione il buon Geppetto compra a Pinocchio L’ABBECEDARIO (= il regolamento del calcio) per andare a SCUOLA (ad imparare il gioco corretto e leale)

Uscendo per strada, però, invece di andare a scuola Pinocchio si dirige al TEATRO DEI BURATTINI (il luogo che rappresenta le prime avvisaglie di uno sport corrotto) dove incontra MANGIAFUOCO (la Federazione Italiana Gioco Calcio) che lo rimprovera di essersi intromesso senza autorizzazione, ma poi vedendolo con pochi soldi (com’era il calcio qualche decina di anni fa) gli dà le 5 MONETE D’ORO (che sono i lauti ingaggi della Federazione al gioco del calcio, oggi lo sport più pagato e finanziato)

Pinocchio esce dal Teatro e si dirige a casa, ma all’odor dei soldi compaiono subito IL GATTO (Moggi)  e LA VOLPE (Giraudo) che, saputo delle 5 monete d’oro, vogliono portare Pinocchio al CAMPO (di calcio) DEI MIRACOLI (per mettere in atto i miracoli del denaro Gatto e Volpe propongono a Pinocchio il doping sportivo ed amministrativo). 
Intanto tutti e tre vanno all’OSTERIA DEL GAMBERO ROSSO (= luogo degli accordi segreti) dove Pinocchio si addormenta e sogna una vita da re, mentre Gatto e Volpe “mangiano a sbafo” sulle ricchezze date a Pinocchio, e la prima delle 5 monete d’oro se ne va con la cena.

Al risveglio Pinocchio si ritrova solo, esce al buio dall’Osteria e incontra L’OMBRA DEL GRILLO PARLANTE (Zeman) che dice a Pinocchio di stare attento al bosco perché lì troverà gli ASSASSINI (Gatto e Volpe), ma Pinocchio come con il Grillo non dà ascolto e si incammina nel bosco. Qui viene assalito dagli assassini che lo impiccano al ramo della quercia grande (=il calcio è travolto dallo scandalo del doping e dei falsi in bilancio, e così sembra morire “impiccato”, ma poi si salva (e come si sà tutto questo è accaduto tempo fa…)

Pinocchio morente viene salvato dalla FATA (=la giustizia sportiva) che manda in suo soccorso il Falco, che riconduce Pinocchio alla casa della Fata. Qui la giustizia sportiva (=LA FATA) e la giustizia penale (=i DOTTORI) riparano al doping ed ai falsi in bilancio (si parla infatti di una malattia e di una medicina che permetterà a Pinocchio di guarire), ma Pinocchio è guarito solo temporaneamente…tra l’altro all’inizio delle richieste premurose della Fata si rifiuta di guarire, e qui sopraggiungono i 4 CONIGLI NERI (=i giornalisti sportivi) che vogliono fargli il funerale.

Uscito dalla malattia, Pinocchio dopo poco tempo incontra di nuovo IL GATTO (=Moggi)  e LA VOLPE (=Giraudo), che portano Pinocchio al CAMPO (di calcio) DEI MIRACOLI.

Pinocchio qui è derubato dei soldi, e si reca dal Giudice ma viene arrestato in carcere per aver accusato Gatto e Volpe di averlo derubato (=il calcio onesto è vittima dello scandalo doping, dove pagano soprattutto gli onesti come Zeman, mentre tante società restano impunite).

Pinocchio fugge dalla galera grazie all’amnistia carceraria (=i decreti salva-calcio, che assolvono i colpevoli) dichiarando di essere anche lui un colpevole (altrimenti sarebbe rimasto dentro come tutti quelli innocenti) e correndo via per strada incontra il SERPENTE con la coda fumante (=BLATTER), che però gli si para solo davanti; il burattino impaurito, per sfuggirgli cade malamente (lo scandalo del calcio italiano fa ridere l’Europa), il serpente ride e muore proprio per le risa.

Pinocchio, dopo la parentesi del cane Melampo, giunge alla casa della FATA.
La fata (=la giustizia sportiva) è morta, addolorata per essere stata abbandonata dal suo amato Pinocchio. 
Pinocchio, disperato non si à pace, quando vede un Colombo che gli dice di suo padre Geppetto che lo sta cercando da tempo e che si è avventurato in mare alla sua ricerca. 

Il Colombo conduce Pinocchio alla spiaggia distante mille chilometri (=i diritti tv sul calcio approdano in Inghilterra che è appunto l’isola in mezzo al mare dove si dirige Pinocchio, dove sembra che il calcio soffra meno che in Italia; iniziano simbolicamente i trasferimenti all’estero in massa dei calciatori italiani, che fuggono dal nostro sport più amato).

Pinocchio vede su una spiaggia molta gente, capisce che Geppetto è in pericolo in mare aperto e si getta in mare per salvarlo, ma si arena su una spiaggia del “Paese delle API INDUSTRIOSE” (l’Inghilterra, patria del calcio). E qui dopo molto cercare incontra di nuovo la FATA, va a scuola e torna a fare il bravo (il calcio torna per un certo periodo “pulito”). Pinocchio però si confronta con gli altri compagni (il calcio inglese) e dice che non è venuto lì per fare il buffone, ma vuol essere rispettato come tutti gli altri; la FATA lo ammonisce perché se continua a frequentare cattive compagnie rischia di ricadere in errore…ed infatti i compagni lo portano a vedere il PESCE-CANE (=il mondo delle scommesse) per distoglierlo dall’esser buono e disciplinato.
Passano così i mesi e un bel giorno Pinocchio incontra LUCIGNOLO (=Murdock) che vuole portarlo in gran segreto al PAESE DEI BALOCCHI (dove regnano le pay-tv, le scommesse, le partire truccate, i procuratori [che vendono gli ASINI] e che più ne ha più ne metta). Pinocchio così, tentato da Lucignolo disobbedisce alla FATA e si convince a partire per il Paese dei Balocchi, il luogo dove non si lavora e si vive di rendita tutto il giorno (=gli introiti delle PAY-TV, destinati soprattutto alle grandi squadre che manipolano il mondo del calcio)

I due partono sul carro guidato dall’OMINO viscido come il burro (che guida il carro al paese dei balocchi; è da sempre la figura più inquietante del libro, tanto da prendere a morsi gli asini che non gli ubbidiscono; ovviamente nella mia rilettura è di nuovo LUCIANO MOGGI, trasformato per l’occasione nel traghettatore di anime, che “mentre tutti gli altri dormono, lui non dorme mai”)

Giunti al Paese dei Balocchi, PINOCCHIO dopo una notte brava passata nel totale divertimento diventa ASINO (il calcio è di nuovo malato, di una malattia ancor più grave, sulla quale non si può nemmeno mettere una medicina), e  viene subito spedito al CIRCO (luogo che rappresenta lo stadio dove si svolgono le partite truccate, dove tutto è già deciso dal DIRETTORE DEL CIRCO (=gli arbitri corrotti).
Qui Pinocchio rivede la FATA (=la giustizia sportiva) e si rammarica; si rompe quindi una gamba (=qualcosa comincia a incrinarsi nel mondo del pallone, e coloro che non ci stanno vengono letteralmente BUTTATI A MARE)…tanto che il povero Pinocchio malridotto finisce così in bocca al…PESCE-CANE (=lo scandalo delle scommesse, che letteralmente “inghiotte” Pinocchio).
Dentro il pesce-cane però Pinocchio, a sua meraviglia, ritrova GEPPETTO (=il calcio come gioco e sport, che intanto si è rassegnato a restare a vita in quella condizione di emarginato) ed allora mosso da quella voglia finalmente di fuggire da un mondo ingiusto che non è più il suo, riesce a scappare grazie al TONNO “politico” (=le intercettazioni). 
Adesso finalmente Pinocchio (=IL CALCIO) sta cambiando…

Oggi, cari bambini, siamo a questo punto, e manca poco alla fine....

Ma come finirà?

Pinocchio (=IL CALCIO) si salverà solo lavorando e sudando onestamente (cioè tornando alla dimensione UMANA del calcio, tornando a rispettare regole e regolamenti), con le REGOLE PRECISE di Geppetto (=il gioco, che intanto ovviamente si è ammalato e necessita di cure) e dalla FATA (=la giustizia sportiva, che intanto si fa aiutare anche da quella penale, nei panni di Guido Rossi e di Saverio Borrelli).

Questi alla fine, dopo averlo fatto sudare sette camicie (Pinocchio gira il BINDOLO per annaffiare i campi; ma BINDOLO sta per ABBINDOLARE, ossia farsi prendere in giro; Pinocchio quindi reagisce lottando contro i suoi “abbindolatori”), lo ricompenseranno facendolo diventare di nuovo uno SPORT PULITO (Pinocchio diventa un bambino perbene in carne ed ossa).

(FINE)

Buon calcio a tutti.

